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  A G O S T O  e state nel piccolo borgo ma anche a 7 mbre   8 bre              di Nino  La Terza                                                 

                                                                                                                                                                                                            

Agosto 2005 - 2000 - 1980 ...                                                                                                                            

la milleecento,                                        

a 1000 m. dalla piazza,                

si acquistava con 1000 lire    

1000 m., un chilometro,             
la distanza .       ..                                                                                                      la distanza dalla ex stazione f.c.l. alla chiazza.                                                                                        

Ascoltavo la voce amplificata di don Franco Perrone e il canto dei ragazzi del coro, dall'altra parte mi arrivava quella di 

Renato, di Giovanni di Scasciotta, di Mario e Francisco di Valente.  Il profumo della pizza di sera, quello anche ora. 

Agosto 1970 - 1950 - 1930...  Esisteva  solo  una  metà  dell' odierna  mia  casa, il 

casino  appunto, un  edificio  quadrato  e  sembrava  lontano  dal  paese  perché  

dopo  S. Biase, verso il crocifisso,  non c'era  l'illuminazione  pubblica  e  non c'erano  

le case, le attività  commerciali, le officine, il carrozziere;  incominciava  la zona 

dei vigneti, degli alberi da frutta, erba, pascolo.                                                            

Agosto 2030 - 2040        Da anni scrivo di come potrebbe trasformarsi nei prossimi decenni                                  

il pio borgo e diventare un borgo attivo che vive bene con tutto quanto offre il territorio.                                    

Questo è un argomento cardine che affiora e gira spesso nelle mie pagine, mi sono divertito a descrivere 

un'immagine futuristica partendo dal recupero dell'hotel S. Elena, le ciclovie, le attività al lago, le diverse 

attività turistiche, il recupero del centro storico, il paese, inteso come casa di riposo e tanto altro.                                                                                     

Aggiungo ora delle foto che dimostrano come un territorio può essere trasformato e quello che si realizza altrove, 

anche solo nei comuni viciniori, è un esempio e un monito anche per Mormanno.  

                                                                                                                     

 

 

                                                                              

  

 

                                                                        

1000  scemenze in libertà :  2millepiedi   che  fanno  l'amore creano una chiusura lampo -                                                                         

camomille - millesimi - millemiglia - mille e una notte       1 Km - Un chilometro - mille metri dalla piazza alla Chiesa di 

S.M. Goretti, da bimbo abitavo lì e poi con mia madre andavo a salutare la nonna in paese  (poi ho abitato alla casa di mia 

nonna e di mio zio e scendevo spesso al casino di campagna, quindi ho abitato al casino ristrutturato e andavo da mia madre, ora 

dalla costa di vascio alla villetta) .                                                                                                                                                                                                      

Concetti millenari, 1.000  curiosità  e  1.000 considerazioni personali.                                                                                      

Un km non è solo la distanza fra due case, mi vengono in mente i famosi cento passi siciliani, una dimensione anche 

psicologica:  tempo di vacanze, di ozio, quando mi annoio e sono triste, esco, dopo 15 minuti sono di là, faccio 

qualcosa, ritorno in paese, supero l'angoscia; meglio su e giù che fermo in piazza dove ritrovo quelli che avevo notato 

prima, li guardo e mi consolo, penso che pensano che io ho qualcosa da fare (!) anch'io posso 'chiaccheroziare' .                                                                                                        
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 Rotonda: reception albergo diffuso 
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Un chilometro , per molti una distanza che richiede l'uso dell'auto; 5 tappe, una ogni 200 metri : chiazza, curva di 

Strafalante, galleria D'Alessandro, San Biase, marciapiedi alberato, cappella del crocifisso.                                             

Al ritorno variazione: da San Biase salire al Faro, si scende un poco, imboccare il vicolo per S. Rocco, rampa, S.Anna, 

Marinella. Si perdono 50 grammi di peso?  Un km al giorno e levi il medico di torno.       

Il  chilometro  più bello d'Italia, secondo D'Annunzio, quello di Reggio Calabria                        
(il lungomare Falcomatà). 1.000 m. un percorso millenario come un albero millenario:                 

il pino loricato - Garibaldi ringrazia: grazie 1.000 - millesimi di razionalità fra le ciutìe : 

scalda più l'amore che 1.000 fuochi - Catullo: 1.000 baci e ancora 100. I 1.000 giorni di 

Matteo Renzi - M come mille - millefoglie - Miller, arch. inglese - Millet, pittore e incisore francese  -  Se potessi avere 

1.000 lire al mese...   ... poi ne restano 1.000  ... cantano Fedez e Berti. 

A 1.000 di altitudine c'è campotenese,  Alessandria del Carretto  e  S.Giovanni in Fiore; 

comuni del Pollino con 1.000 abitanti:  Acquaformosa, Civita, Laino Castello, Orsomarso, S. Basile, Terranova del P.ino; 

Mormanno nell'anno 1.000 : centro documentato la prima volta proprio nel secolo XI nella                                            

vita di S.Leolucada  da Corleone ...abrupta miramanorum montium... 

Me lo immagino più legato alla valorizzazione del L'AGO il programma dell’agosto mormannese '22.     

LAGOsto interessante, un ritorno alla normalità dopo la parentesi lunga della pandemia.                     

Spettacoli anche al Faro, alla galleria D'Alessandro, cene multietniche, concerti in piazza e a 

Campotenese, presentazione del libro di Domenico Crea. 

Molto fermento, voglia di operare, di utilizzare al meglio un patrimonio di beni culturali ed 

ambientali, di recuperare gli edifici nel centro storico.  Si avverte questo processo di riappropriazione 

del tessuto edilizio anche a fini turistici, le popolazioni locali vogliono essere protagoniste del loro 

sviluppo.                                                                                                                                                                                                  

Il mio amico Armando mi chiedeva: perché nella vicenda dell’hotel S.Elena l’atteggiamento della 

popolazione locale è stato sostanzialmente ostile? Perché l’hanno vissuta come estranea, artificiale, 

lontana dall’idea di un Parco dove la cementificazione non dovrebbe prendere il sopravvento, 

l’abitante del luogo deve essere protagonista con i suoi prodotti tipici, con le sue capacità e 

competenze, non era interessato a fare il servo di una ipotetica ‘bottana metropolitana’ come suggeriva 

Giancarlo Giannini.                                                                                                                                                                        

Quindi, se si ponesse oggi il problema di approvare quel progetto faraonico, il parere potrebbe 

essere negativo. La domanda oggi è: cosa ne facciamo di un… ecomostro vicino ad un palazzaccio 

che nulla  hanno a che fare con l’architettura locale?  Sarà demolito?  Sarà completata la parte già 

costruita?                                                                                                                                                                                                

La soluzione peggiore mi sembra quella attuale: indifferenza, ticciabachismo, il far finta di non 

vederlo,  fra 10 anni diventerà un rudere se non si trova presto una soluzione accettabile. 

 

Quali sono ora le esigenze di chi viene nei paesi del Pollino ?                                         

Cosa si può e si deve offrire ?                                                                                                        
Per capire ciò ognuno di noi deve guardare con gli occhi dell'ospite, 
compenetrare per capire davvero cosa cerca e vuole, nella consapevolezza 
che non si possono soddisfare le esigenze di tutti, che è necessario fare 
delle scelte, come pedonalizzare  il  centro  storico, nel mese di Agosto, dare 

risalto  alla  decisione  pur  sapendo  che  la  cosa  non  è  gradita  a  molti  murmannoli 

auto  e  moto  dipendenti .                                                                                                                   

Amministratori...  auto-munitevi di un po’ di coraggio:                                                                    
Pappatevi voi il traffico e lo smog,  Fa Sano :  fa bene un'immagine così . 
 

 


